IPOTESI DI ACCORDO

Il giorno  3 giugno 2004Piaggio & C. S.p.A. con l’assistenza dell’Unione Industriale Pisana

e

le OO.SS. FIM/FIOM/UILM Segreterie Regionali, Provinciali e R.S.U.

hanno definito quanto segue:

1     RELAZIONI SINDACALI

Le parti, fermo restando i rispettivi ruoli, confermano la comune volonta’ di realizzare un sistema di relazioni industriali improntato al dialogo e alla partecipazione, finalizzato alla soluzione dei problemi attraverso il rafforzamento del confronto preventivo.

A tal fine s’individuano momenti programmati di incontro utili a verificare quegli aspetti fondamentali della vita aziendale attraverso:

a)
Osservatorio paritetico ex art. 3 discipl.gen.sez.1°c.c.n.l.

Le parti istituiscono l’Osservatorio Paritetico di carattere Aziendale. La istituzione del predetto Osservatorio prevede i seguenti componenti:

Per l’azienda: Direttore Risorse Umane, Resp. Relazioni Industriali, 1 Rappresentante dell’Unione Industriali.

Per i lavoratori: I rappresentanti delle O.O. S.S. e la delegazione trattante della RSU. 

La cadenza degli incontri sara’ semestrale e si articolera’ sui seguenti argomenti:

· andamento consuntivo del mercato e della stagionalita’,

· andamento futuro del mercato e le previsioni produttive,

· Informazioni sul decentramento produttivo così come previsto dalle norme contrattuali sull’argomento.

· Informazione in via preventiva di eventuali progetti di future esternalizzazioni con cessione di ramo di azienda o di affidamento di fasi di lavorazioni (come da accordo aziendale 04/02/2000).

b)
Commissione formazione

 Le parti, istituiscono la commissione per la formazione professionale composta da:

· Resp. Relazioni Industriali + Resp. Area volta a volta interessata

· Resp. Formazione

· 1 RSU per ogni O.S.  stipulante

La commissione, su richiesta di una delle parti,  dovra’ riunirsi di norma entro il 1 trimestre dell’anno. Nell’ambito della commissione saranno affrontati i seguenti argomenti:

· informazione sui consuntivi del piano di formazione dell’anno precedente in termini di tipologia di corsi erogati, numero di ore e numero di risorse interessate;

· esame del piano di formazione previsto per l’anno in corso in termini di tipologia di corsi da erogare, numero di ore previste e risorse da coinvolgere;

· esame delle tendenze evolutive tecnologiche e i possibili impatti sui fabbisogni formativi;

· valutazione sulle iniziative di formazione rivolte ai rappresentanti dei lavoratori;

· esame della possibilità di favorire l’accesso a percorsi formativi aziendali.

La Commissione opererà anche in raccordo con la Commissione paritetica provinciale.

c) Commissione tempi di lavoro

Le parti istituiscono la commissione aziendale tempi  di lavoro composta da :

· Resp.Relaz.Industriali + Resp.Personale di Area + Tecnico analisi tempi

· 1 RSU per organizzazione sindacale stipulante con la presenza della RSU  dell’area di volta in volta interessata

Le attività della commissione sono indicate al capitolo 3.2

1.1. Comitato Aziendale Europeo

In considerazione della presenza del Gruppo Piaggio in Europa, e della volontà delle parti di rafforzare la nuova realtà dell’Unione Europea, le parti intendono dare attuazione alla Direttiva 94/95/CE e all’Accordo Interconfederale 27/11/96, intendendo, con ciò, sviluppare un sistema di relazioni industriali che valichi il confine nazionale.

La costituzione del Comitato Aziendale Europeo richiede alcune attività propedeutiche che le parti intendono mettere in atto entro il 2004 secondo il seguente programma:

a) nomina dei componenti della “delegazione speciale di negoziazione” secondo le modalità e il numero previsto dall’art. 7 acc. int. 27.11.96.

Le nomine devono pervenire alla Società entro il 30.6.2004, indicando i nominativi dei 4 rappresentanti italiani ed 1 spagnolo.

b) la Direzione del Gruppo Piaggio convocherà una riunione con la delegazione speciale di negoziazione per determinare, tramite accordo scritto, le seguenti funzioni del CAE:

-
campo di azione

-
composizione

-
attribuzioni

-
durata del mandato

La riunione verrà convocata entro il 31/07/2004.

c) Le modalità della riunione e del negoziato sono quelle previste dall’art. 8 e 9 dell’accordo interconfederale 27.11.96.

     2. IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO  

L’azienda conferma la massima attenzione ai problemi legati all’ambiente, sicurezza ed igiene del lavoro.

In questi anni l’attività di confronto fra gli organismi deputati alla trattazione della materia,ha portato a soluzione di problematiche anche complesse e consentito di lavorare al miglioramento degli ambienti di lavoro. Nell’ottica di raggiungere un maggior coinvolgimento dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza  

(R.L.S.) e tenuto conto delle normative in materia (legge, accordo interconfederale e contratto), si definiscono di effettuare in azienda le seguenti azioni:

· Un’attività programmata che prevede  incontri  mensili con gli R.L.S. per proporre ed esaminare i problemi inerenti la sicurezza e l’igiene del lavoro oltre agli interventi predisposti alla soluzione degli stessi per una attenta valutazione dei rischi come previsto dalla legge 626/94, valutazione che verrà esaminata in sede di riunione periodica ex art. 11, nelle modalità previste dalla legge stessa.

-
Possibilità di incrementare la formazione degli R.L.S. in occasione di nuovi eventi legislativi, e comunque quando ciò si rendesse  necessario.

Particolare attenzione sarà diretta alla formazione dei nuovi assunti e per gli addetti a mansioni specifiche.

· Un piano di investimenti teso a  migliorare il microclima estivo nei reparti di lavoro con gli interventi già illustrati e tutt’ora in corso d’opera. Per l’anno 2005 è previsto il raffrescamento del reparto Montaggio Motori collegato alla ristrutturazione completa dell’off. 10. Negli anni successivi le parti si incontreranno per valutare eventuali azioni di miglioramento delle condizioni ambientali. L’azienda effettuerà, con preventiva informazione agli R.L.S., un monitoraggio delle temperature estive ed invernali al fine di verificare che non si determini il superamento dei valori di “non discomfort termico” per il freddo e di” stress termico” per il caldo, predisponendo in questa eventualità interventi utili a ridurre le condizioni di disagio. 
Per quanto attiene la situazione delle categorie protette  e dei lavoratori con ridotte capacità lavorative, l’azienda conferma  l’impegno ad una corretta collocazione in attività confacenti alla loro inabilità lavorativa, verificando eventuali situazioni di difficoltà segnalate da RSU/RLS; per quelle di prossimo inserimento, l’azienda ha presentato un progetto di convenzione al Centro per l’impiego, per effettuare un inserimento programmato di tali categorie nel numero previsto dalla legge.

Fermo restando il sistema di relazione in atto in materia di igiene e sicurezza, le parti ricercheranno nuove modalità con l’obiettivo comune di migliorare le relazioni stesse e affrontare preventivamente le nuove problematiche. 

3. ASPETTI ORGANIZZATIVI DELLA PRODUZIONE

3.1
Tempi di lavoro

La Commissione Tempi di Lavoro di cui al punto 1c costituisce lo strumento più idoneo per affrontare tutti gli aspetti relativi alla rilevazione tempi e carichi di lavoro.

La Commissione avrà il compito di analizzare i risultati dati dai criteri di rilevazione: i tempi, gli stazionamenti e la saturazione determinata sulla prestazione del singolo lavoratore.

La Commissione esaminerà:

· le modifiche dei tempi assestati nei 5 giorni successivi

· i tempi di lavoro dei nuovi prodotti, nei 7 giorni precedenti

· i reclami proposti dai singoli lavoratori nel periodo di assestamento entro 3 giorni

Alla Commissione viene affidato il compito di esaminare, entro due mesi successivi all’accordo, le eventuali contestazioni di lavoratori ai tempi già assegnati.

Al fine di sviluppare le competenze su queste tematiche, l’azienda, entro il mese di dicembre 2004 attiverà un corso di formazione con docenza esterna condivisa, da erogare alle RSU in materia di organizzazione del lavoro.

4.
ESECUZIONE DEI PROGRAMMI – ORARIO DI LAVORO

4.1 BANCA ORE 

Le parti riconoscono la necessità di rispondere con strumenti adeguati alle frequenti variazioni dei programmi di lavoro legate alla forte erraticità della domanda

A tal fine le parti hanno convenuto di fronteggiare i periodi di incremento produttivo operando come segue:

4.1a      ORE DI PRESTAZIONE

Con riferimento a quanto previsto dalla disciplina di  c.c.n.l.  in materia di orario plurisettimanale” le parti concordano quanto segue:



2005:

56 ore pro-capite banca ore 



2006:

64 ore pro-capite banca ore 



2007:

64 ore pro-capite banca ore 

La prestazione interessa tutti i dipendenti.

4.1b       COMUNICAZIONE 

· Nel mese di gennaio l’azienda esamina con le RSU i programmi produttivi e gli strumenti utili per l’esecuzione: l’orario  necessario alla realizzazione della produzione prevista a budget, le assunzioni temporanee (CT/Interinali) ed i contratti Part-Time Verticali

· Mensilmente vengono comunicati i livelli produttivi e, nell’ambito del mese, si segnalano le eventuali variazioni entro 10 gg. di calendario. In funzione dei programmi produttivi impostati operativamente ,si conviene sin d’ora che le linee di produzione potranno avere una fascia massima di esenzione dalla prestazione per il 12% della forza iscritta in linea. Le richieste di esenzione dalla prestazione aggiuntiva dovranno pervenire all’azienda entro i 7 gg. lavorativi  precedenti, dando precedenza alle donne con carichi di famiglia e alle persone con gravi problemi personali documentati.

Il carattere sperimentale della Banca Ore richiede una attenzione costante alla gestione; per rendere effettivamente funzionante e produttivo il sistema individuato è necessario avere una presenza effettiva sulle linee di produzione di una percentuale non inferiore al 95% della forza lavoro, attivando le sostituzioni, i cambi turno e la ricerca di volontari, utili a raggiungere lo scopo. 

4.1c      PRESTAZIONE 

· Quando la prestazione è data ad orario giornaliero ( 8 – 17) la prestazione  in regime di Banca Ore può avvenire  sia di sabato  che con prolungamento dell’orario giornaliero di 1 ora

· Quando la prestazione è data in regime di turni alterni, la prestazione in regime di B.O. avviene di sabato con orario 6 – 14  

( con refezione) . Le parti si riservano di valutare in sede aziendale altre modalità.

4.1d      RIPOSI  COMPENSATIVI 

Le ore effettuate in regime di Banca Ore, daranno origine a:

· riposi individuali che si potranno usufruire nel periodo ottobre - gennaio, con le stesse modalità previste dalle norme del c.c.n.l.  per l’utilizzo dei PAR (art.5 disc.gen.sez.III).In alternativa ,su richiesta individuale da presentare  a partire da Settembre e comunque non oltre  il 31.12 dello stesso anno, tali ore potranno essere retribuite con le maggiorazioni di competenza a saldo.

4.1e      TRATTAMENTO ECONOMICO

Per ogni ora prestata in regime di Banca Ore viene erogata una maggiorazione del 35% da pagare nel mese di competenza della retribuzione corrente. Le ore ordinarie di prestazione vengono accantonate e retribuite in occasione dei riposi compensativi.

4.2      NUOVI ORARI 

Le parti concordano di costituire, a far data dal mese di settembre 2004 ,un gruppo di lavoro paritetico per lo studio di un nuovo modello di nastro orario alternativo ai 15 turni, già’ in vigore in azienda, idoneo a rispondere alle particolari esigenze di massimo utilizzo degli impianti che si manifestano in alcuni settori dell’azienda .

4.3       PERMESSI ANNUI RETRIBUITI

In occasione degli incontri previsti nel mese di Gennaio di ciascun anno, le parti valuteranno la possibilità, nell’ambito del calendario annuo, di collocare PAR a copertura di possibili fermate collettive. 

5.
TIPOLOGIE CONTRATTUALI
Le parti, nel riconfermare il rapporto i lavoro a tempo indeterminato come contratto di riferimento, tenuto conto della necessità di sviluppare figure tecniche con elevato contenuto professionale e di rispondere a esigenze espresse dai dipendenti, sono impegnate, in relazione agli sviluppi del mercato e dei volumi produttivi, a ricercare una maggiore stabilità occupazionale.

Le parti, considerato il settore prevalente di appartenenza e le variazioni non sempre prevedibili dei mercati, concordano di utilizzare le seguenti tipologie contrattuali:

· Contratto part-time verticale ciclico o forme contrattuali equivalenti: l’Azienda si impegna, a parità di professionalità, a dare precedenza nelle assunzioni a tempo indeterminato full time a coloro che hanno  un contratto part time. Entro il 2007 l’Azienda si impegna a confermare con assunzione a part-time verticale ciclico il complemento a n. 250 lavoratori dando la priorità a coloro che hanno avuto precedenti esperienze in più esercizi in azienda con contratto a termine.

· Contratto part-time orizzontale: fermo restando quanto già si sta attuando per il personale impiegatizio l’azienda si impegna, in via sperimentale per il personale occupato nel settore di produzione, ad attivare contratti di part-time di tipo orizzontale in alcune postazioni di montaggio motori/veicoli e di lavorazioni meccaniche idonee a consentire un avvicendamento di personale nell’ambito dello stesso turno. Nel  2004 si potranno trasformare in part time fino a 20 contratti a tempo pieno con le modalità indicate dalle norme del c.c.n.l. in materia; per il 2005 ulteriori 10; per il 2006 ulteriori 10; per il 2007 ulteriori 10.

 Le parti si incontreranno alla fine del 2° semestre per valutare le problematiche connesse a tale forma contrattuale.

· Contratto a tempo determinato: nelle assunzioni che si rendono necessarie per far fronte alle punte d’attività nel periodo primavera estate, sarà data priorità al personale che ha avuto analoghe esperienze in Azienda .

· Contratto di somministrazione a tempo determinato: la frequente variazione dei volumi di produzione che spesso si verifica in tempi ravvicinati e per brevi periodi, rende necessario il ricorso al contratto di somministrazione previsto dalla legge n. 30/2003 e del DLgs. n. 276/2003.

L’azienda si riserva di poter far ricorso anche alle altre tipologie normativamente previste, quali  per esempio il contratto di apprendistato e di inserimento, ricercando l’intesa con le RSU.

In occasione dell’esame per stabilire l’utilizzo delle ore di Banca Ore per l’anno in corso, per verificare i carichi di lavoro previsti ed i programmi produttivi, analizzate le dimissioni per pensionamento o altro, della forza lavoro, le parti verificheranno anche la possibilità di trasformazione delle suddette tipologie di contratto in un’ottica di stabilizzazione.

6
PREMIO DI RISULTATO 

Con il presente accordo viene istituita una nuova disciplina del Premio di Risultato a far data dall’1.7.2004. Tale nuova disciplina subentra al Premio di Miglioramento istituito ai sensi dell’accordo 17.3.95 scorporando da questo la voce retributiva che aveva avuto origine dall’accordo sindacale 20.3.91 che mantiene la sua attuale maturazione ed erogazione in dodicesimi  sotto la voce “ acc. sind. 20.3.91” 

Il Premio di Risultato e’ misurato su 3 indicatori che consentono di correlare l’erogazione ad alcuni aspetti importanti della gestione, della redditivita’ aziendale e della customer satisfaction.

Il Premio di Risultato, cosi’ come istituito, risulta conforme a quanto stabilito dalle norme contrattuali in materia, anche ai fini contributivi/previdenziali definiti a livello legislativo.

La nuova disciplina del premio avra’ validita’ per gli anni:  2004 (2° semestre) - 2005 - 2006 - 2007

Si conferma che quanto erogato sino al 30.06.2004 a titolo di retribuzione collegata ai risultati, come d’intesa tra le parti ricade sotto la disciplina del precedente premio di miglioramento di cui all’accordo 17.03.1995.

· Per il personale a tempo indeterminato:  le parti concordano che, per i risultati conseguiti, misurati nel periodo 1.1.2004 – 30.06.2004, con la nuova normativa del Premio di risultato, aggiuntivi a quanto previsto dalla pregressa normativa del premio di miglioramento, verrà corrisposto al personale in forza alla data di sottoscrizione del presente accordo e con la liquidazione delle spettanze del mese di giugno, un importo di euro 340,00 lordi in proporzione ai mesi interi di servizio prestato.

· Per il personale con contratto a termine in servizio alla data del presente accordo, verrà corrisposta la quota di competenza pari a euro 25,00 lordi per mese intero del premio di miglioramento maturato dall’assunzione fino  al 30.06.2004.

6.1. Formula del Premio di Risultato

Il premio e’ commisurato all’andamento dei seguenti indicatori:

A) indicatore  mensile: 



Produttività:   ore di Produzione normale corrente____                                                                    


                         Ore presenza operai dir + ind collegati

B) indicatore trimestrale :

Redditività:   EBITDA 

C) indicatore trimestrale :

Customer Satisfaction:  soddisfazione del cliente finale
Nella tabella 1) allegata – premio di risultato/quadro di sintesi - sono indicati i valori complessivi del premio negli anni ed i criteri di assegnazione degli obiettivi.

6.2   Indicatore A mensile - Produttività


L’indicatore A si consuntiva mensilmente per stabilimento (veicoli 2R ,motori 2R e VTL) ed il relativo premio verrà corrisposto con le competenze del mese successivo. I dipendenti direttamente collegati ai singoli stabilimenti,riceveranno il premio effettivamente consuntivato nello stabilimento stesso, per gli altri si procede come segue:

· altri addetti R & D e Operations 2R , riceveranno un premio commisurato alla media degli stab. Veicoli e Motori 

· altri addetti VTL riceveranno un premio pari al risultato conseguito dallo stabilimento VTL

· addetti ad altri enti riceveranno un premio commisurato alla media dei risultati dei 3 stabilimenti 

Il valore del premio è desumibile dalla tabella A) allegata ,ed è funzione del risultato raggiunto rispetto alla produttività progressiva mensile di budget anno. Per l’anno 2004 gli obiettivi assegnati sono indicati nelle tabelle A1) A2) A3) A4) A5).

Nel caso in cui la produttività mensile consuntivata assuma un valore inferiore al minimo di budget, verrà corrisposto il premio mensile al valore minimo con recupero a conguaglio sui premi trimestrali riferiti agli indicatori B) – reddività  e C) customer satisfaction.

6.3 Indicatore B  trimestrale -  Redditività’

L’EBITDA rappresenta l’indicatore di riferimento per la redditività con obiettivi e valori trimestrali ed annuali .

Il valore del premio corrispondente ai risultati conseguiti è indicato nella tabella B) allegata. I valori degli obiettivi definiti per il 2004 sono riportati nella tabella B1) allegata. 

Il valore conseguito viene indicato nei consuntivi trimestrali approvati nei C.d.A. e nel bilancio consolidato di esercizio del Gruppo societario.

Eventuali e significative variazioni di perimetro conseguenti a cessioni di attività od acquisizioni, potranno determinare delle modifiche dei dati di riferimento e di obiettivo che saranno oggetto di esame con le OO.SS. ed RSU che sottoscrivono il presente accordo.

Il parametro redditività si consuntiva entro il 1° mese successivo al trimestre ed il relativo premio verrà corrisposto con le competenze del 2° mese successivo al trimestre. Per il 2004 la prima erogazione è prevista con le spettanze del mese di novembre 2004.

Il consuntivo annuale dell’indicatore B - redditività, se risultante all’interno dei valori di cui alla tabella B), darà origine a conguaglio nel caso in cui il risultato di un trimestre di quell’anno non abbia generato l’erogazione di alcun premio.  
6.4  Indicatore C trimestrale -  Customer satisfaction

Tenuto conto che il processo di miglioramento della qualità del prodotto e del servizio deve essere continuo, il parametro esprime la progressiva crescita della soddisfazione del cliente finale .

L’indicatore trimestrale è espresso con la % di miglioramento progressiva registrata,  rispetto alla misurazione effettuata a giugno 2004 di cui alla tabella C1). Tale misurazione viene svolta  da una nota società esterna specializzata in sondaggi che fornirà il livello di soddisfazione conseguita fra i vari clienti e nei vari paesi dove siamo presenti con i ns. prodotti. Il valore del premio corrispondente ai risultati conseguiti è indicato nella tabella C) allegata.

Entro il mese successivo al trimestre verrà consuntivato il risultato ed il premio corrispondente verrà erogato con le competenze del 2°mese successivo al trimestre. Per il 2004 la prima erogazione è prevista con le spettanze del mese di novembre 2004.

L’indicatore si differenzia fra le due ruote ed i veicoli da trasporto leggero per cui i soggetti destinatari del premio si distingueranno come segue:

 -  il risultato conseguito dalle DUE RUOTE viene erogato ai dipendenti collegati al business 2 Ruote, il risultato conseguito dai prodotti VTL viene erogato ai dipendenti collegati al business VTL, gli altri dipendenti saranno collegati ad un risultato mediato sulla base del peso economico dei due business.

Il consuntivo annuale dell’indicatore C – Customer satisfaction, se risultante all’interno dei valori di cui alla tabella C), darà origine a conguaglio nel caso in cui il risultato di un trimestre di quell’anno non abbia generato l’erogazione di alcun premio.  
6.5  Soggetti interessati e sistema di maturazione

6.5.1 Soggetti interessati 

I soggetti interessati al Premio di Risultato sono tutti i dipendenti regolamentati dal c.c.n.l. metalmeccanici con contratto a tempo indeterminato della Piaggio & C. S.p.A. in forza alla data di erogazione del premio. L’importo del premio risultante dall’applicazione dei criteri di calcolo e’ uguale per tutti i dipendenti, indipendentemente dalle categorie di appartenenza. L’importo riconosciuto è ad ogni effetto contributivo e fiscale di competenza dell’anno di erogazione. Resta inteso che l’importo del premio di risultato è definito in senso omnicomprensivo dell’incidenza di tutti gli istituti legali e/o contrattuali diretti ed indiretti compreso il TFR.

Per i lavoratori a tempo determinato, tenuto conto della difficoltà di individuare l’esatta partecipazione al conseguimento degli obiettivi pluriperiodali B) e C), le parti convengono di assumere a riferimento, per il calcolo del premio collegato al risultato, il valore base minimo conseguito determinato in  Euro  25 lordi mensili dal 2005, da erogare in un’unica soluzione solo al termine della naturale scadenza del  contratto. In coerenza  con la crescita, per il restante personale, del valore intero del premio di risultato, per l’anno 2006 il valore base minimo è fissato in Euro 27 lordi mensili e per l’anno 2007 è fissato in Euro 30 lordi mensili.

Il premio mensile  produttività, matura regolarmente.

6.5.2 Sistema di maturazione

Per tutti i dipendenti l’importo del premio è determinato sulla base delle ore effettivamente lavorate. A tal fine sono considerati utili i periodi di assenza per infortuni, maternità (obbligatoria), ferie , PAR, assenze per malattia (esclusi i primi 3 gg. di assenza fatta eccezione per i periodi di carenza riferiti a malattie oltre i 20 gg.)

6.6     VERIFICHE

Le parti si incontreranno entro il mese di gennaio di ogni anno per esaminare i nuovi obiettivi e trimestralmente per verificare l’andamento degli stessi.

L’azienda comunica che, per la definizione egli obiettivi, farà riferimento al budget annuale. 

Su richiesta delle OO.SS. stipulanti, un Rappresentante sindacale unitario potrà partecipare alla riunione di presentazione, in sede aziendale, dei risultati conseguiti di Customer Satisfaction 2 ruote e VTL.

7
DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non esplicitamente disposto nel presente accordo si rimanda alle norme di legge e di contratto in materia di disciplina del rapporto di lavoro.

Il presente accordo esaurisce qualsiasi rivendicazione di tipo retributivo riferito  a contrattazioni collettive a qualsiasi livello fino al 31.12.2007.

8. DECORRENZA E DURATA

Il presente accordo, ferme restando decorrenze particolari indicate in specifici articoli, decorre dal 1° giugno 2004 e scadrà il 31.12.2007.

9.
CLAUSOLA DI DISSOLVENZA

Le parti convengono che le clausole tutte del presente accordo sono correlate e inscindibili fra loro. La disapplicazione di una delle clausole contenute nel presente contratto costituisce elemento di decadenza del contratto medesimo.

Pisa, 3/6/2004

PIAGGIO & C. 





FIOM-CGIL

________________________ 



___________________ 

UNIONE INDUSTRIALE PISANA


FIM-CISL

_________________________



___________________
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___________________

LE R.S.U. PIAGGIO

___________________
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